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Cialente: per ora non torno vicecommissario

L’invito di Guido Bertolaso
«Aquilani, rimanete uniti»

L’AQUILA. Il capo della Protezione Civile Guido Bertola-
so, a Pescara per presentare il libro “Abruzzo 3 e 32. Se-
gni del terremoto”, ha lanciato un appello agli aquilani:
«Non si lascino condizionare da beghe, non si lascino stru-
mentalizzare, serve che sappiano essere obiettivi e sap-
piano utilizzare le tante norme messe a disposizione».

Bertolaso ha poi ricordato l’impegno della
Protezione Civile in Abruzzo. «Tutti si dimen-
ticano» ha sottolineato «che a giugno 2009, a
soli tre mesi dal terremoto, avevamo fatto
tutte le ordinanze per rimettere a posto le abi-
tazioni. Serve ora che ci sia voglia corale di

lavorare e ricostruire, sono
stati realizzati tutti gli stru-
menti normativi e finanzia-
ri». In merito agli stanzia-
menti di oltre 10 miliardi di
euro per la ricostruzione po-
st sisma il capo della Prote-
zione Civile ha precisato «so-
no gli stanziamenti previsti
da una delle due leggi fatte
per l’Abruzzo. Quindi credo
che siano cose concrete, in
cassa c’é già quasi un miliar-
do di euro, somma che può
essere spesa da subito per
l’attività di ricostruzione».
Bertolaso riferendosi al sin-

daco dell’Aquila Massimo Cialente, invita-
to da Gianni Letta, a nome del Governo, a ri-
nunciare alle dimissioni da vice-commissa-
rio per la ricostruzione ha detto: «Mi sembra
una saggia proposta, spero che venga presa
seriamente in considerazione. Come ha detto
Gianni Letta, è il momento dell’unità, non
delle divisioni e quindi anche se ci può esse-
re qualche mal di pancia, l’importante è lavo-
rare accomunati dal desiderio, dalla ferma
intenzione di cominciare a risolvere i proble-
mi». Cialente ha però ribadito che per adesso
non pensa a ritirare le dimissioni: «Mi sem-
bra che la mia funzione di sindaco della città
sia efficace anche così, l’unico rischio é quel-
lo di non poter partecipare a qualche riunio-
ne decisiva, come facevo prima. Chiederò al
più presto di incontrare i sottosegretari Let-
ta e Bertolaso».

Bertolaso e Cialente

 

L’AQUILA, LE STORIE DEL TERREMOTO 

Quei merletti sotto le macerie
Fossa, appello delle nipoti di nonna Lidia. Pizzoli: ecco il taxi messa

di Giustino Parisse

L’AQUILA. Nella settimana appena conclusa abbiamo
sentito tanti numeri riferiti alla gestione del post terre-
moto dell’Aquila. Ha dato i numeri Bertolaso in Senato,
li ha dati il presidente Chiodi a palazzo Chigi. Ma dietro
quei numeri ci sono mille storie. Spesso dimenticate.

La redazione aquilana del
Centro in via Lucoli a Coppi-
to spesso diventa l’ultima
tappa di chi per giorni tenta
di avere risposte dalla buro-
crazia su questioni che solo
apparentemente sono di scar-
sa rilevanza. Negli ultimi me-
si ad esempio sono stati spesi
milioni di euro per puntella-
re di tutto, persino edifici ca-
denti destinati ad essere pre-
sto abbattuti. Eppure le fi-
glie e le nipoti di Lidia Car-
letto Cantalini non riesco-
no a mettere in sicurezza la
casa a Fossa — dove la non-
na è deceduta il sei aprile del
2009 — per poter entrare e re-
cuperare i pezzi della memo-
ria, gli unici che restano do-
po che la morte ha tolto ogni
speranza. Lidia Carletto Can-
talini aveva 76 anni quando
le macerie della sua abitazio-
ne in via dei Beati a Fossa
l’hanno travolta senza scam-
po. Lei era originaria di Bas-
sano del Grappa ed era vedo-
va di Oscar Cantalini, auti-
sta delle linee regionali
abruzzesi. Il suo hobby era
quello di fare l’uncinetto e
aveva preparato tanti merlet-
ti da regalare alle nipoti in
occasioni di compleanni, an-
niversari e magari matrimo-
ni. Aveva preso l’abitudine
di dormire al piano terra
non per paura del terremoto
ma perché la sua salute non
gli consentiva più di fare age-
volmente le rampe delle sca-
le. La scossa ha provocato lo
svuotamento dell’edificio. Al-
l’esterno sembra quasi intat-
to ma dentro non c’è più nul-
la. Nonna Lidia quella notte
aveva vicino a sé, raggomito-
lata sotto un divano, la ca-
gnolina Pelé; anche lei aveva
avuto un problema alle zam-
pette e non riusciva a muo-
versi normalmente. Quando
l’anziana è stata soccorsa e
poi tirata fuori senza vita da
sotto le pietre nessuno ha
pensato a Pelè anche perché
lei, la cagnolina, non si la-
mentava. Solo qualche tem-
po dopo è stata trovata sotto
al divanetto. Per giorni non
aveva né mangiato e né bevu-
to. E’ stata curata e rifocilla-
ta e poi ha dato alla luce an-
che una bella cucciolata co-
me si vede nella foto in alto.

Quella casa però è ancora
inaccessibile. I parenti del-
l’anziana si sono rivolti a tut-
ti: alla protezione civile, ai vi-
gili del fuoco, al Comune di
Fossa. Entrare in quella abi-
tazione è pericolosissimo, po-
trebbe implodere da un mo-
mento all’altro e all’interno
c’è una scala in bilico. E allo-
ra per poter recuperare le
memorie perdute sotto le ma-
cerie bisogna puntellare la
casa fuori e dentro ma serve
anche un intervento aggiun-
tivo, all’interno, per la massi-
ma garanzia di chi poi en-
trerà.

Il Comune di Fossa ha cer-
cato di fare quanto possibile
per risolvere la questione
ma pare (pare perché con le
50 ordinanze pubblicate in 18
mesi non sempre ci sono cer-
tezze) che un codicillo di una
delle ordinanze prescriva
che per alcuni tipi di puntel-

lamento a pagare deve esse-
re il privato.

Il Comune di Fossa — co-
me ha confermato al Centro

il sindaco Luigi Calvisi — ha
posto un quesito alla Protezi-
ne civile per sapere se si può
derogare in qualche modo a
quella ordinanza (tenuto con-
to che in quella casa è morta
una persona) e che i parenti
vorrebbero riavere quel che
resta di una vita tutta dedica-

ta alla famiglia.
«La risposta dovrebbe arri-

vare a metà settimana» ha
detto il sindaco.

Recuperare quei merletti
non è la priorità del post ter-
remoto. Eppure, nelle vite
sconvolte delle persone, ci so-
no gesti, semplici, che posso-
no valere più dell’intera rico-
struzione. Ieri Bertolaso ha
fatto un invito agli aquilani:
«Restate uniti». Mi permetto

di farlo a lui, un appello: fac-
cia un gesto concreto verso
quelle ragazze che non vo-
gliono dimenticare. Poche
migliaia di euro a fronte di
decine di milioni già spesi
per i puntellamenti, sono po-
ca cosa. Ma valgono più di
tanti aridi numeri.
PIZZOLI. Quando sono stati
costruiti i map e i piani Case
si è pensato a dare un tetto al-
le persone ma forse non si è

tenuto conto che il cambio di
residenza poteva causare
uno “choc” dal punto di vista
sociale con lo stravolgimen-
to delle abitudini. Molte per-
sone anziane che abitano nei
nuovi alloggi, hanno proble-
mi persino ad andare a mes-
sa la domenica che non è so-
lo gesto di fede ma rapprese-
ta anche un modo per incon-
trarsi e ri-socializzare. Ed ec-
co allora che il parroco di Piz-

zoli don Claudio Tracanna
si è inventato il taxi-messa.
Ha chiesto la collaborazione
di alcuni suoi parrocchiani,
ha fatto affiggere dei manife-
sti con un numero di telefo-
no di riferimento e questa
mattina chi vuole potrà uti-
lizzare il taxi-messa (gratui-
to) per recarsi in chiesa. Il
servizio interessa chi abita
nei map di Borgo San Gio-
vanni o è ancora ospitato nel-
l’albergo la Gioia. Ma in tan-
ti piani Case ci si sta organiz-
zando per sopperire alla
mancanza di servizi pubbli-
ci.
SFRATTATO. Un altro caso
che è stato segnalato al Cen-

tro è quello di un anziano,
A.C. che domattina dovrebbe
essere sfrattato dall’apparta-
mento del fondo immobiliare
che si trova in via Farnesi e
che aveva avuto mesi fa. Il
Comune dell’Aquila sostiene
di non averlo trovato a casa
in vari controlli effettuati
nelle scorse settimane. L’an-
ziano afferma di avere un
problema di udito e di non
sentire il suono del campa-
nello. Fatto sta che domani
dovrà andarsene e lui dice di
non avere alternative.

Tante storie dietro i nume-
ri del terremoto. Tante esi-
stenze che cercano di ritro-
varsi.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

In alto la casa a Fossa di Lidia Carletto Cantalini, a fianco il manifesto del taxi messaLa cagnolina Pelé coi cuccioli
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